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LO SCANDALO -< ralf, radicsli. Lo «eopo dal congresso fu 
ì dì xtuiìari) 1 mezzi otìd« combatterà preci-
I. samunts lo icandalo, s(» r,o\\' invitare il 

I MONELLI. 
i nostri buoni vecclii ritenevano lo 

scandalo come il più incentivo fomite 
alla corruzione dell' individuo, della fa-
milia fì delta società. Ncstro Signor j 
Gesù Cristo nel Vangalo ha parole di | l^KhTìalsnì'^lZ'r~ g" 
fuoco contro gli uomini scandalosi. | vj 

govarco a r«prlm»r« )». stampa sCikBda-
iGSfL, sia col fo»d«.r8 l«gh« per Ja moralità 
pubblics. 

Didamo du« parolî  tu queste leghi!, 
ch'i dovrebbero gsistors'ìa ogni psiese, 

ff.zi« a D o — , 
sono peraon» oneste, a qualunque p&r-

Un esempio ne abbiamo avuto durante « Guai a colui — diceva egli un giorno j t t-ì appartscgauo 
—-• a chi scandiilizza uno di questi inno-1 Ebbsne, qussta pursoine si uaìsaono m j }e feste religiose di Cividale. La notte 
centi! (alludeva ai fanciulli) Meglio sa- «oci#tà ^.nn l'obbligo: a) di non b^tem-1 precedente il primo giorno delle 

I ,, , , 

1 cattolici al lavoro. Anche l'Impsrator» 
, Guglielmo -- rispondendo a un tele-

' Monelli si chiamano quei ragazzacci ' grasnm» dei pongi'éssfsti ~ mandò loro 
di strada che insultano e fanno dispetti I *! •"*> saluto. 

ìe lanciano sassi a chi passa per via, ! Quancio. si rfprendsranno in liali* I 
'; Bene, monelli sono pure i socialisti, i i °'**'ri congreBsi, in cui palpitano Santa i 
•-quali cercano sempre d'insultare e di ' P*"̂ '® dell'aqima del popolo italiano ? 
fare dispetti ai cattolici anche quando * • * • • • • • • • • « • • • • • • • # * • • • • • • • 
Vesti non si curano di loro. | Ĵ ĝ  g|j 0migra,ntÌ 

rcb' e por lui che sì mettesse al eolio 
una macina da molino e si sprofondasse 
nel mare ». 

Ma non lutti comprendono in che con­
sista veramente lo scandalo. Tizio com­
mette un'azione veramente scandalosa ; 
fa male, pecca di scandalo. Ma fa più 
male e pecca maggiormente di scandalo 
chi d ffonde la brutta azione di Tizio. 
Poiché il male di Tizio che sarebbe 
stalo ridotto a una cerchia di poche 

m)ar?; b) di non tonare discorsi di scan­
dalo ; a, di impiidire la bestemmia e i 
dlsoorai oscaa» tra t loro dipjndenti e 
n«ll* loro fumiglis ; d) di non corapi'are 
anzi di boicottiire — coma si dice, — is 
cartalfn», j giornali, a i libri acandilosì. 
• ; A questa- opera santa, hsnco dat'>-iì 
uoms «auatar:, deput*t', profisaior', gene­
rali : quinti insoragad riconoscano i'e-
norm® mala che In, tra la gioventù lo 
scandalo e pSconosccno in pari tempo 11 
dovere che ogni cittsdino onesto h-i di 
porvi viaiedio. 

E perchè tra noi non si fonda « non 

delle feste. 
(.socialisti imbrattarono, i muri con. 
iscritti ingiuriosi ai cattolici ; dispensa-

persone, mediante chi lo diffonde sì al-
larga e passa a centinaia, a migliaia di T . % P ! ™ « "*,'^«' °"=,»' ^ ° ° f « "0° 

r. i>',„^v„i,. «.<„ „.,o-.to I *« dlffoade questa opara? Peirchè tra noi 
persone. L' come 'incendio, fee questo .gj wUt.rà impn.sSbili a! dilagare di 
brucia un lienile, fa danno; ma se voi . „,i„; „ ^^ ^jj..j f,jgiijj(,c! immorsii, cha 
— invece -di soffocarlo — io estendete | B^KO pssts d^'le «nime ?... 
agli altri fienii e alle case, esso lutto 
brucia e quindi il danno diviene enorme. 

Quindi ecco come i nostri buoni vec­
chi combattevano lo scandalo : col sof­
focarlo.. Essi.non,divulgayan.o un'azio.n.e 
scandalósa; cercavano anzi che venisse 
conosciuta il meno possibile; e se co­
nosciuta, si adoperavano di darle la più \ d«l cjrdiniJs RsmpoUa, *rrivò a Sruffire 
benigna interpretazione acciocché mi- psrgcchia fimiglia cattoliche e a ingan-
nore impressione essa producesse. E a »^ro » ssdurr* un fi'at.% cha per favorirla 
questo modo conservavano buoni e uh- ~ ,7«!"ìo /^'pote di un cardinale -
1 • 1- .• • I li \- „i- . i„ Corv̂ .v-iin n P'11̂ '0 " a i denari de! conirsnto. La per-bidient. i loro hghuol,, e le lamigl-.e e ; ^^^ ^̂ ^̂ _̂̂  ^ ^̂  ̂ ,̂̂ ^̂  j ^ ^ ^ ^ , ^ ^^J^^^. 
la Focicta andavano bene. ^ I^,pj,j,_ jj» guasto f*ttP, la stasip-A an-

Ma ora si procede proprio ali opposto. | ticristiana orende occasione pgr parlare 
Si cerca, si vuole lo scandalo anche ] ^ truffa ^ì preti e di frati, di scandali 
quando non è. E se è, lo si diffonde Ì clericali ecc., mattando soseopra mezzo 
con tutti i particolari, lo sì accresce, Io ^ mondo l 
si dà in pascolo a grandi e a piccoli. | la FranciA il curato Dàlarna andò a 
l'rendcte un giornate socialista ; esso ; Parigi ; ritornando ai suo pafse, di nott», 
sarà pieno di questi scandali. 1 quali ! scompai-ve. 
producono un'azione rovinosa negli in- ! » "! « tro.ò «do il cappello bucato 
div:dui e nella società. E questa diffa-1 ^^'^^ ^l ' t ILT'll^.^ T ' , ,. I ,• . I ^ • - 1 • gu?. Bene, da questo fatto, la stsssa 
sionc degli scandali e la causa principale , ,,^^p,^ saticl«rics!e ergile ocnssione per 
del male morale che lamentiamo. j ^^^^^ scandalo, parlando di avventure 

Che fare dunque? Sa amate il bene j amorcsf-, di scene galanti ecc.diffamando 
morale della vostra,famiglia e della so- j la mimiìria d»! posero-pr8t«-,%iiig»Bsinsto. 
cielà dovete proibire che nella vostra ; In guardia, lettori, dal creder* ai pro-
famiglia e nel vostro paesj entri quella ' pagatori di scandali, alle iene anticlericali 
stampa immorale che vìve e si ingrassa ' ch«» non rispptfcsno iMmmfitio i cadaveri ! 

EUrieh (Germania). 
Un certo operaio, Antonio Gfsllino, di 

PAntiaaico si trùva a lavorare con due 
muratori tedeschi in un fórno dove si f* 

5ono poi manifesti insolenti, pubblicarono ; cucinare il Glps. Costui siccome i mu-
•BSrfino un numero unico: e tutto per i ratorl si trovano allo^scuro, « non pote-
,;&.irbare le feste dei cattolici o per far..' v*no lavorare, si pensò dì andar a pren-
Ibro dispetti. \ •̂"',® " " fanale. Ne prese uno che con-
; 0 stupidi monelli, quanto superbi pò- : **"*7» "« litro di petrolio. • Indi prese 

I an fiammifero e lo acssss. M* dopo pochi 
minuti'-il fanale scoppia, gettandogli tutto 

j SI pstrolia nella faccia. Il pavera diavolo, 
colla faccia tutta in fiamme, si gettò a 
terra per aiutarsi. Ventura volle che 
che proprio allora passasse il maestro 
della fabbric», il quale vedendo questa 
sciagura inoominctò a gridare aiuto a 
squarciagola. In un moasento si riunì 
una cpmitiva di tedeschi che con l» do­
vuta sveltezza ineominclaronò % gettar 
terra nella faccia, finché spensero il fuoco. 

IlGisllino non patì ustioni gravi, solo 
rimase senza baffi,." ed egli attribuisse ad 

tgte andare per queste vostre gesta! 

I)-lamento di Eerri. 
. :-IJJ.Ji'ico Fórrl, asU* relazione euil'anda-
iuonto delìMuan î che presenterà aLpros-
stmo coagresso- socialista, nota -— tra 
.r3(ltro — » le dilH-Joltà di trovare un 
parson^Je < di redazione che rlsp.';:nda ai 
requisiti di.foda provata, di abi-litS,-tec­
nica « di spirito di sacrificio >. 

:W .una confessioni!! preziosa, che gli fa 
OMrè,- Fede e spirito di s«crl&cio tra i 
«c îÀl.ìsti, difScìrm^nto si trovane, dunque. 

solo negli scandali. Non dovete concor­
rere coi vostri denari ad aiutarla com­
perando il laido foglio. 

Noi vi dicevamo che so fa male l'uomo 
che dà scandalo, fa più male colui che 
diffonde lo scandalo. Ma voi diffonderete 
lo scandalo ogni qualvolta comperate un 
empio giornale o permetterete che esso 
sia latto dai vostri dip ndeuli. 

Gue^Ta allo scandalo, dunque ; ecco 
la santa opera che noi dobbiamo fare 
a vantaggio della società. 

Per la moralità pubblica 
I storni 29, 30 e 31 d«l crtrrente mese 

si è tenuto a Milano il cdngr(<as<.i p^r la 
puhbiics raa-rsiiià. Vi h*ano prtjso parto 
gli onesti di ogni partito — cattolici, llba-

La rivoluzione in Hussla. 
L% rivoluzione fa gr-sudi passi. Colle 

solite bombe hanno gettsto il terrore 
nolla villa del prjsidints) dei ministri 
Stolipyne, cui hsn;»» farito una figlia ed 
un figlio, ed ucciso diversi presenti. 

Molti altri generali sono etati uccie!, 
fra 1 quali uno a Varsavia ed un altro 
ad Hìlsingfors. 

P«re che i rivoluzionari mirino ora ad 
uccidere tutti i Citpi dell'estircito. 

Però centro di essi si è costituita un 
altra società segi'ìsta intitolata « Morta par 
morto », ed ha per Iacopo di uccidere 
tutti i capi rivoluzionari. 
« • « « • • • « ' • • « • • • • • • « • • « • • • « • • A 

Il congresso cattolico d'Essen 

l loro metodi. 
Più volte sentite dire dai socialisti: 1 

clericali hanno paura ; vengano qua con 
noi a discutere se hanno coraggio ! 

Benissimo. E se i cattolici vanno a vtnnutellì 
discutere con loro, che cosa succede ? \ 
Semplicemente questo: urlano, fischiano 
e impediscono ai nostri di parlare. 

Così è avvenuto domenica a Varese, 
dove sì tenne un comizio, in cui do­
vevano parlare cattolici e socialisti sul 
tuma : Con chi ovijanizzarsi ? — Gli 
oratori socialisti poterono parlare indi­
sturbati, perchè i cattolici hanno creanza 
ed educazioni); gli orfitorì cattolici in­
vece furono obbligati al silenzio con urli 
e fischi e inseguiti dalla teppa socialista. 

Che razza di canaglie ! E poi e' invi-
tan ) a discutere con loro ! 

Nitlla paaexta settiin«»na i cattolici ia-
deschi tennero nĉ illa industriale città di 
Eiiien il loro 53' congre»so, che riuscì 
di eccezioEals importanza. Vi presero 
parti» preiat', mignati, scienziati, }1 pre­
sidente » il viceprssidento dei deputati, 
molti principi s» duch' e parecchie mi-

onorp 
di S. Antonio, cui attribuisce la salvezza. 

Nobile Giovanni di Martignacco. 

Wolfsberg, 26 agosto. 
A eerti diffitmatori. 

Pfir poter mettere l lettori al corrente 
di tutto bisogna portarci indietro almeno 
un anno. 

Qui esìsteva una ditta di ire capi-ma­
stri i quali assumevano i lavori insieme, 
od operando, nell'eseguire questi lavori, 
per la maggior parte operai del comune 
dì Trassghìs. 

Qiiesta ditta nel prossimo passato in­
veito si sciolse in due parti: cercò di 
assumere i vecchi operai, ette aderirono 
alcuni per parte. Fin qui niente di nuovo. 

Ancora in principio della stagione una 
parte cominciò a calunniar l'altra, ma 
qui pre?e>ìsa il buon senso del nostro 
padrone e la cosà finì lì, 

I calunniatori però avevano bisogno di 
una rivincita « perciò reclutarono nelle 
loro fila certi messeri i- quali avrebbero 
fatto tanto meglio se avessero pensato ai 
fatti loro. 

Adesso veniamo al fatto. 
G à tre mesi una compagnia di cinque gliaia di operai. Vi intsrvisnnciO pure ! - ^ _ 

nova vescovi col card. Fischer ; e qusla | ^^ "*'' assunse un lavoro a cottimo onde 
delegato pontificio vi pr^enz'ò il card, ! P"'®"̂  guadagnarsi qualche cosa di più. 

Ei ecco, come per incanto, quelli che 
una volta erano i nostri compagni di la­
voro divennero i nostri perseguitatorl 

Per l'occasions, fu f'-.bbricat3s una grati-
dioss btracca, lunga 30 metri e larija 50 
con 9 m'.la poisti per seii<,irtì. Prusso a que­
sta bsracca furoa;» costruite dsHa sa!« 
par i giorrialisti, per la posta, pur i pom­
pieri «e-;. 

Par la sts.raps erano r'ssrvati 250 post! 
per sedere, numsro che dimostra con 
quanto ìnti;r«a43 segua 1% stampa tedesca 
e qufilla pur̂ s di tutto il mondo l'asda-
m?st'j di questi cnrigroai'. 

11 S. P.<dre inviò per k circostanza al 
card. Fish$r una lettera incoraggiante i 

ostinati. 
Ba-Bti dire che subito intrapreso il sud­

detto lavoro cominciarono nel dire che 
noi si lavorava male; anzi che la nostra 
fabbrica era frauatsi dalle fondamenta. 
Mi la loro stupidaggine non si fermò qui. 

G'unsara le elezioni amministrativa e 
i nostri messeri partirono onde dare il 
loro voto a chi stava loro tanto a cuore. 

Qussti m>'Sjeri poi in^rece di portar i 
saluti dei loro paesani e fratelli di sven­
tura, si abbassarono a ricalcare le calua-



"-.-n* =- Jii. 'K''5\i. • .^ 'K' ' 
• ? . ' •••, 

t::<^:?;3K^*.^5^r7-;;;Af:.^^ìS^^^.^^g|^ 

, prendfi parta alle gioi© a af dolDr! dal 
psf.drf, fj ne mvM Vf.c^fh'-- s t rspp^ d d l * 

ì prHsz'oiK', upgciaJmenttì n e l k jaoriisi, 
; Or com* giudicare Js catUTOri?, dui 
I prodighi flg:)!, dsS b<v«t?msnfsf:ori, i? di 
' qu«ll! più infelici ^ncara ch?ì fsnBO 

li; 

nie inv«nUi)« all'cataro: ti eapiico cho 
la noitie mogli ìueon«Bpe?oii pretUrono 
fede alle loro parole. 

Ognuno può fmmagfiaare l'effetto pro­
dotto dai loro ipropositi. 

Lettori non vi pare che questa sia una 
cosa proprio deteitabile? 

Non larebba óre ,cbé fìnisasro questi 
Intrighi malaugurati che afBavoIiiscono ? dr«, & prr.curhcao 

. tanto ia nostra cauta operai» ? ; nci8tr< 
/ cinque di Giìsil. ', jQ;;;!! 

Ciò elle dice e ciò che non dice ; '''' ' ' '""""•'•' ' ^''" 

. gu«iTa a DJft, f i ' * r«,l;g''r,:r, a l ' * piistà? 
• Oh , strfngiAìuscJ AitoriJO al acktro P * 

di eomp? col 
p>.f. 

Il Lavoratore (?) Friulano in una 
corrispondenza da Ampezzo dice che 
due operai all'Estero truffarono per 
circa L 700 i loro compagni di lavoro. 

Ma egli non dice una circostanza im­
portante. Questi due truffatori sono due 
socialisloni lettori assidui dello stesso 
iMvoratore. 

Se fossero stali due operai cristiani, 
quale scalpore! 

Uttft rissa fra operai in Svizzera, 
Un* Cainese assassino. 

ai !U' 

%:.h. •••'•• 

« preghiamolo ancbn 
,?.cr.focs;hè Wnìno s. ricfsr-

fi^Ch'i A qu-il ,':ÌP'(, 
8'' i'CMf! 'lii-i'-nfeic"*.', « ", cbS.ìsns.i'lo 
1 >-;;i t",, i ,-r.f. qn ! ' i p'M'ìT' f h ' ffì!,'-

nìir.-s r / ' « * c nos/ro, oAe uì ne' cidi I 

JL &ÀQ vi ^111 yUIUil 

So la va avanti di (|U'sto passo, sa-
5 renio ben presto alla anurcliia. Le reclute 
;' si presentano sotto le armi cantando 
. r inno dei lavoratori ; i carabinieri si 
? agitano e minacciano sciopero rccla-
r mando un aumento di p.iiga e miglioro 

rj?ft^sas!@aK**ss*saa5Sì5iS( 

scioperano soldati, carabinieri e guardie , ' PRATO CARNICO. 
— eh" manterrà l'ordine? i Giovedì otto un» pòvera donna certii 

L'azione dei cattolioi. 1^'^P" ^"'' '* i^^ ^"'«) ^'*»«* 60 iniieme 
Buon per noi che i cattolici si sve-? ! """^ 'n'*','* *,»^ *o^*r*/ '•'"•'̂ «'«"•"'t 

„]• „„ „ .„ ^ „„„ „ „;f„;.^„„„ i„ ; ii*no nslla località Rio Liana e non si 
ghanoe dauno opera a riformare la , ^̂  ^^^^ ,̂ -̂  ^̂ ^̂  cinquanta 
società, preservandola dalla estrema ro- • „^,t,j j^^ .creila si scorse dopo qualche 
vma. La passata settimana ci dimostrò - i^jano e alle di IHÌ grid.̂  accorsero i vicini 
questa opera dei cattolici. Difatti ; i cUt la trovarono cadavere. Nal pomerlg-

Abbiamo avuto il Congresso cattolico i gso 1 rr. carabiniari, la fecero trasportare 
tedesco di Essen, di cui parliamo in ; ntlla ««lia Kiortuaria dova il dottore Io-
altra parte del giornale; a Lubiana ab-5 "câ « conUatò la morteavvsnuta per grave 

} commoziein© cfersbrals. 
'. — Giorni Bono moriva nell'età di 28 

bianoo avuto il Congresso cattolico slo 
vene; a Milano il Congresso imporlan 
tissìmo dogli studenti cattolici dell'uni­
versità italiana, i quali hanno deciso di 
aumentare il loro siudio delia religione 
0 della sociologia per essere utili alle 
classi sociali sofferenti. 

(Como dev'essere bello vedere questi 

iùnì il gìovjinft Lorenzo Pstris di Amadio 
pyr psralìsi raspiratoris in «sguito a ttì-
b%r."ciiogj. Come f,s pjiaa vedisi' «compa-
rii'p dails, srt8?ia dsUa vita quslle giovani 
fty^fdhzt) dî lia fanaìi;,'!),! e deU.t società I 

PIELIS. 

sludenu-.. che seppero conservarsi buoni 3 J ^««"^ fi«l«»i Ju'-^q"* h '̂'»™ 'oluto 
in mezzo a tnnta corruzione che regna '^ '^^ . j : ^ ^ f T ™ 1' H T ' ' T 

,, I r !• i qnsiatcj {̂ nao, u,m'è ricordato a lungo e 
nelle scuole --professare con fran-j ^ ,> ,<i idwrmo di far costruire tr« 
chezza i loro principi! cristiani!) l ..^..^^ .Amgf,M. 

in Italia si ebbero inoltre molte foste I v.nii..,. Uu^ 1« cosamigtioue Mf. ditta 
Ifderah. Quella di Udme, quella di .> OJ PJÌÌ ed 11 lavr̂ ro è ami riuscito. I 

= trattamento ; per Io slesso motivo .si Faenza, qué!la di Borgo S. Donnino, j fl-^ii'SJ f--̂-,» banao u». bai concitiuo in 
I agitano e tiuigono comizi i sotloufficiali ; quella del Polesine e quella di Torino. « mi, re, do. La sp6isj> assoxams a circa 

Da Airolo (Svizzisw) giunge mitizb, fba J di M'rina. A Homa l'iiltro ieri novanta ^ A Ferrara si inaugurò la Casa delili-'.' 1700; ù pr,«o compu-8*ivo è di quin-
parecchi operai addetti ai lavori di d^ti- i guardie municiriali tennero un comizio ' popolo, ove presero sede diverse bene- i **'* ^ '̂ î -
vaztone d«ii energia elsttdcf. de. mvs-M ; ^j Colosseo e fecero dimostrHzioni : fu- ; merile opero cristiano-sociali. Interven-1 E5va-/«, 0 iu.ro e forte popolo di Fselia! 

slstti'icf. dei mvrM \ 
Fiottino, stavano giocando laJla inovra. S ,. , • , ., i-
A un dato punto, essendo s..oits una wa- ì rono disarmstc e quasi tutte licenziate 
testhzione, terto Qutc» Ssr&fln--, Uwli-ne, "̂  e deferite all'auioiilà giud ziana. 
da molti anni dosnicU/ato r.tìl Ì.QK;.'.Ìlu, di | Come vedete, comai^tlono iKsorcUni 
Chìronico presenta ia mùglk; v-'.n.-s •-... •; ^^j^,^^ ^^^ ^^^^^^ iacaricHti di inanlcnore 
tr&metterai ws saai?e J& Jit?, ajsi m-.! s „ ,. ,, . ,. . . . 
ghene incolse perchè UJJO d̂ à . w^nti, < ''"•f^««e- "̂̂ oi non diciamo che i cara-
improvissmisJjEa irvccipivs. coii uà:., gUÌ-) bimori, i soldati, i sollouiriciali e le 
Iettata, uccuisndoio. I guardie non meritino migliore Iratla-

L'at»assiuc',chè è CMÈO Crv.tt; Giovanni f iHeiito. Anzi diciamo che iV governo do-
J L o S f Z 4 S * ^*" ' ^ ' ^ ' ^ " " ' Ì - « l ' b e provvedere subiu/ in qu^slo 

nero molti prelati più il nuovo depu- '] 
lato di Porlo-Mfiggiore ingegner Chiozzi. ì 
TeniK! «no .spl-ndido discorso l'avv. Fi­
lippo i\loda dircltore ddì'Osservatore 
Cattolico. Vi assistevano ben 800 demo­
cratici cristiani che lavorano indefessa­
mente per la nostra santa cnusa. 

A Chieri si è isliiuila una lega del 
lavorò. 

F u arrestato invaca esi to G^uÀtì tì-d-1 senso. Ma non possiamo nasconderci il ; A Palermo si è costituita l ' U n i o n e 
tista di Tor ino, il qua le jiara noa aia 5; per icolo sociale che ci minaccia se qiie- ! (lo(jli dottori cattolici. i 

j U i I cattolici dunque si muovono. E sarà \ ^^^^^^ ,̂ ^ ,̂̂  ^̂  ̂ ,,̂  ^ ,̂̂  
tiofî  la loro opora - alla quale ogni buon j , ^ ^ , ^ , , , , R , , , , ; . , p,,,^)f \ 
stra- catlobcodevo cooperare ~ che salverà j ^.^ ^, ^^3, gj g„ic!nò s 

estraneo airas^àsjimc, quar/mnqus aia | slo malumore prende piede. Di f .Iti, so 
egli purs^tento. | scioperano gli operai, c'è chi mantiofiiì 
rrvrvvrvvvvvVYVTirvv'yTVVVVVirv ,. l'ordine. Sê  i cilladiui fanno dimostra 

LEiSIONB EFAHOELKA i zioni, c'è chi mantiene l'ordine. Ma se la società. 

MAIANO. 
Luaedì vf^so 1« i l asi'appavasi un 

l incfcKdift '-t'ìX camino dóila caija ds csjto 
f G fidiììiio AiitoiQ'o. I fìm:gii«rj, tutti iu 
'\ qu'-i) mamentc? »1 troviivano nei campi a 

i l! fumo hm a«;c«ìri'.'ì'«i 
;j il- bi'hve riUiSCJr£n';i a dcin 
\ il dHìiuejKgisilo è asaicurafo colia 80-
l ci*;ià M-jtri.pùle od il danno pjit»t« è di 
; Iji-t 150 cirft». 

TRIGESIMO. 
LudÈdì verso Is ora uoa pomeridiane la 

d'jaui cinque, 
ad un» v«£ca 

! vir/iai che 
"a !l fuwso. 

I p'cca d'istquas, situata Su un arigolci del 

Il m H 
•ii? 

(UVJDALB. 
i-fts«f;.*, S. E. M.t;ì«. 

Iddio nostro Padre. 
Quando ».oi domandi.%mo un piricsre | 

ad alcuno, sappiamo fare l'atteggiamento | 
umile e dolee, ds!ponendo il nostro orgo- i 
glio ; e quanto è maggiore il nostro bi' i 
sogno, tanto piiì sappiamo f-ttrci piccini. | 
Tanto pili dobbiamo f̂ r questo davauti | Il 27 Bfts«f;.', S. E. Mcu. Pollizzo 
all'Onnipotente, cha non ha nessun de-1 eelsbrò la S. lAbu:\ lujlU- V. Gbfiiss di 
bito verso di noi, di cui ogni dato è dono | s, Pai-italcoo», SXÀ sep'» un cc;lk-, p.-esso 
gratuito, che può darci tutte», e e» lo dà éCivid&le. Da quista huKC, gfi-tudo IK 
di fatto, ss lo domandiamo co» fiducia, ! storie» Èradszton?, 'n P.'.tr?sics S.P«o!Ì!i{^ 
tsnza pretesa, mentre da p<ar noi senza | bs-'Asdì lo t '̂ucps di G".n>> ìif.goc. P i-
di Lui slamo nulla. i quosts cirr/'slsoiz'-, è stito bon c&-iviinùi;\tii 

Oh, ma il doiaandare a Dio ao>s casta {che i! di'.tto S.'.atij ss ofKirBsaa .•ar.cĥ  in 
umiliazione cornea domanlare all'uomo, | questo !u •;:, d..;M fsu'J 0 vd che gli 
prima perchè è cosa assai più naturale | furono p-sitvi' vn Durmin Ai •. ivìdìJo ed 
Inchinarci al Dio supremo, cha non a ) iu Pf;'S!aisr?Acci). 
un nostro simile ; a poi perchè ci fu da ] Ah I g« finis coronai opus un flao btìc 
Gesili Cristo addolcita immenaamente ; soav^ « prszicsi' cort-'iò le ts^nt--,irj'.':n'i;rit" 
questa umiliazione aH'OnnipotaE'tia eoi , festa P*o!!)itaiìtì di questi g'(Mi>i ! Uo. flis? 
farcelo chiamare col soavissimo noms di ' ch^ IKKCÌÒ tutti i oumsro.it f-̂ dali jiolia 
Padre. ; più dolcfe e so&va <si}é^Maz\<iìi'ì HA l'on 

E non è solamente 11 nome ch 'Eg l i : pytwrsi ««sprimere R rmrA». A h ! tuiti ccv.-
prenda per noi, ma la realtà, giacché ci ì tuati augurarsirio it.ì 'h'giìm'.mo Presuia : 
ha fatti vsramsntf! suoi fli?ìiu«lf sdottivi . ad mullos annos in Domino ! 
nel battesimo pei meriti di G»sù Cristo. 
Non siamo soltanto creature di Dio, come 
tutte le cose ; ma siamo della casa di Dio, 
non forestieri uè avventisti, ma concittadini 
de santi, con diritto all 'eredità dei &• 
gliuoli In t lems con Gesù Cristo. Non 
sono divenuti ancora né figli né eredi 

•Ixi^-^^^^iìfSx&e^i****^^**-^**^^!**^^;» S cci'tUj-, a vi cadde dentro trovando mise-

a ^ì 

.wi,Mifc;Vfc-;vv.-,-

I rament» k Hiurte. 
I F a tr'onita poco dopa dalla madre cha 
5 l 'sadavs. cercando. Immagina r s i la scena 

I chtì ne seguì. 

I di (;o$tru'i;5CKte,f.mscuk!.izinnft dalle optH'F, I legge si , ' ' scò il br igadl 
ds ' turata dai co:u'Oi-;ii di.iio Sfcs-.to « dsilia 5 ed il prèic-rs di Tarc^n 

P. G. Sabol psrr . 

rOLMEZZO. 
Pji.3;.sduti d i l sindsuii- rfl Toimf-.MiJ 

Sul ìuo-go, per esperire la prstJcha di 
Isra dsi carsbinisiri 

into. 
ùìvis'», fì'h i tre co-P'i'.'Viiir.M, sarà così UÌVÌS", r,'h t tre co - s COIA (TARCENTO) 

, „ , . , , ' Sabato 2o cori', isolava al Gsslo l a n g i o -
LM P M ' !:. r,of.ì uzK.ra d,,l posate, con J j^jj^, M...ris Z ' c c o m e r fl,?lin di Giovanni 

Jf? i'-'i!sti7(j t t s t ì t s 3 py.v !& m;T„.>utJ>nzSon«) ;; ̂  ^j- ^^^^ i^p 
in pv,r:i.tutì drtìio «t^Es:), d m ottani d«Ha ! ^̂ ^ hlmb'-ù^', d! 8 mui ^pp^na è stata 

Goroutis di j j,j.^,.j^ aìl';ffatto d.^i suoi geni tsr i da u n 
d o l a fra- , ^j^jj^o crudele e r epen t ino ; delicstu fin-
carico dì -• j^iiin-j appesa sbscciat'ì, cha viaue reciso 

^ ;• dalla falca i n c o n s c a d*l mietitore. carico 

T.iVi,s--,h', f/è }':U-;ÌÌ;ÌÌ il 2.3 O. 

gli Ebrei , i pagani, gl'infads^li tutti. 
Or chi ha cuor di padre in piatto a 

cuore di buon fi^gliuolo, capisca subit-3 
cosa vuol dira il poter rivolgersi al granda 
Iddio colla famigliarità di flfjHuoliai, ai 
u n Padre , da cui ogni paternità deriva in 
cielo e in terra, ehs cun&entr* in sé e la 
solidissima ailezion* del padra e il ttìng-
r i ts imo amore dalla madre iu u à j-rado 
assolatamente inconcepibile ed ineiKtr-
rabile. 

Un figlio, che non ha un cuor di tigre 

i::r l 'a i : -

proVùiiK'.osss delìm 8cj.?ut(i, ji G'.>nsi:rzi& te­
stò coatituttr.gi fra s Cumun i di Gxvszzo 
G-.rnico, Vsizfigsì;» « Tolm^zzo p«r prov-
vedi'-re ali», "csr/'iiz'oue di \m& strada ja r -
reggiabilp, eoo p.-n'to itti-avfsiao '1 TAgìh.-
m?nto , cha dafìli abitanti di Gsvazza- e 
V-/zf'gnÌ5 conduca eli» Sii-azioriB ff-vrcvia-
ri?i dì Tii'ssìfZKo su! SH'vcorfìf! disl's ffr-
r&v!^ ora m ce8t)"uz»oi!/i dàlia PonStb-
b'ijia. a Villi'. S-nit'.;.'.-?.. 

I: punE^ s*ià soEtj'U^to co\j in. testata 
d^ìi'-f. allo spsr(5«w Ji.-itrirsiis dfrtio di D,i-
vons Si c«m ì". t.-«t^t£ s'i.iistvfi dulia v-,o-
stnìSK'ia rosta d*!ia Fabbrica. La spjsa 

«p'5>. stuirììnn a ci'.ricp. dal 
T l r n . z z e « f/ù spfoiilBigntss 
zi'i:,|-j (!,wji''my, iv^. ottsvi a 
• inv'.'iz?/.; K gli altri tre a 
V:: zinnie. 

I I . Gi;iscua«i dei tre Comuni sosteirrà 
a ma 'iànco h. ^pn^a p^v !«. costruzione 
dfiUss prfjprià s'irisd,^ hi acC'^sio al pitnte, 
escvzlons ht'M pw >\ t ' s tsa di strada ad 
uso di Gav,"zzi> e.hu pe 'corrarà il tsrri torio 
di Y'ìrz^-^,nk, per SI qu*!?! la sp'.ìSR sarà 
dÌTS.S5 !xr Ri.tà fi'a ; Gr.ìnu^vi di Gavazzo 
a V('rz--.gi^;s, 

1 I I I . G'Rscuno dfi tre Gumu.ai sosterrà 
j a su*.-, esclusivo c s v i o in spjisH di ordi-
I i!&r;s Kisiiut8BZksD'i5 dalia propria, strada 

floù t\\ pCìM. 
I iji v'ori per L". cOiStruziiooa di qussti* 

strjvJ'j a del poJJte coHiinc<siirannoi nppena 
u l thnt t l i relativi progetti. 

DOGNA. 
M u t a c i /J ìe 2 si svilupp>;v.;, un in-

s.i.ndio in u à flfjni'o dei s'gnrtr E i m s n o 
Miir .o ' i . A! «uifco dtìlls c^mpafia accor-
Sfìitì tutti j '̂.'ì abH-i'jti 6u) lufgo, mi in 
diui ore di ff.bbfjlir. J;;vi;ro si isolò l ' ù i -
cena%.-, ohe mvtU'.v.» in savio pwidolo d:-
V'i'ìfcti !••'.«,:•. Aì!i.' 5 f;iii!'̂ 9rt la pf.mpw di 
Pout 'bb ' ì dui «;s/!f>:ji i'spBifi di sp':R.T.Ì-
m&nt'i. It daursij ^upevu Iti qu4ÌUoesnt(,i 
lUo. Il M;utin% .uO).i fera assicurato. 

Al cordonile ds : desolati gsiPitori, che 
giovanissimi .ncora, bavsttiii'o a l l 'amaro 
cjl'ice di qussta vit», partecipò 1^ popo­
lazione Inter», coll'ACOorrerg in m.jgss al 
fu'vfibre irasparto d^lia loro Matiuccia, 
cospargendo di fio.'*! e di lacrima la pic­
cola bara. A nome dì ?BSÌ genitori, tanto 
amst i « stimati in paasK, v*da par mozzo 
di questo gicrnala un r ingraziamento a 
tutti, « in lnpscie R qual l l ehs maggior-
aui/ite contribuirono ad alleg«rire una si 
g.t'sndii sventura per quella famigliuola. 

RIVIGNANO. 
L'Altro giorno giunse qui S. Eccellenza 

M;;aa. Antonio Bissani vescovo ausìl. di 
Chìoggia. Lo accompagnavano il suo s?-
grftìirit», il colonusllo comm. Pr.«ncetro 
RomnnolP, i;«in(>iunti dell ' illustre Pi-elsto, 
e U'-KS. Dal l 'Onte congiunto dfalìa fami­
glia R'jman'jlls. 

Accolto in paste da u à f.!stn80 scsm-
panìo S. E. smoutò in c-snonica dov» fu 
ricc-vuto dai Prevcsto D. P i t t ro D-l Giu­
dice « dai «scs^rtloSÌ G. D ' I Disnro «•• D, 
Pi 'u t ' i . In mezicj sd Ui.a turba fsstsuta 
raccoltasi d'improvvlsif, S. E, visitò la 
chiesa, poi si recò ad ammira re il duomo 

http://iu.ro
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S 
in costruzione. V J!Ia«tre Pralftto »»ll »ul-
l'&rmiiture, jWi» miKDtji.mente o^ni cpus, 
«mmirando il superbo lavoro. 

S. B. rìt4)ru!!ito tn G»uoaica l'intrat­
tenne coi pr«8«nti colla massima fami-
gliiirUà ; poi, salutato da gran folla, partì 
psr Sella. 

8AMMARDENCHIA. 
Dopo l9 feste di S. Paolino, una noti-

.ziatta dì cronaca ii>m!-ridicoli!i non ii& 
msile, 

SuT3m8rd«nchia è in un stato allar­
mante ; roeì m'informa una persona del 
paesfi, the n'è preoccupsitft assai. B'jgurarsi I 
Di oltre un mis», quasi ogni mattino, 
quella buona gent« h* la consolaastone di 
vpders imbrattate la porte di csts?. Ed i 
validi artisti del dolca stile passano nel­
l'ombra sempre, serizs chs nessuno riesca 
a riloTSi-na il profilo gMtUe. E dire ~ ciò 
ch« v&lo un zscchino I — elio i pau'sani 
da parscchia sere stanno in agguato con 
tanto di fucili?, o di f.irc». Io panso, sho 
i soldati d*i 48 copart? un ginocchio d! 
flnno f r.!.ltro d< psgli?, awsssro una mira 
più pr̂ fcis*. Nun se, S'i tb glio. 

Ad «igni maio, l'Autorità può toglisre 
dall'ombrj, w vuole, co che,' in esso 
diverse-, s*r«fbbe orignia di dii^rdini gravi. 

CODERNO. 
Il 26 u. 8. 85 celebrò, (1 F csniensrio 

d«lìa foi>df.z!on(!i dell;!; coufrstairna d.«lla 
GitìturK. la qusiJte circoatftnz^ fu.«r.ce-
niftto anchfi l'oroLigio d*! so.mpaaile. 
. 11 PAdra GvJt'stino Soravllfs R-idsnto-

rssts prf,j)i-rò il pop-'.'U; si!» f«»ta con una 
missio'io ««U!tD>.a6!tt. 

Dupct Is prtdic» l'Ai'iiiprata di. Codroipo 
puntsfl'-a-iinsnfa be-cedi una graziosa st»tua 
dal'fi B. V, della Gintui-J, «pfsra dalla 
G--\%* Msysii' di Monst-o. S! f*:c« eriche 
ur.a p.coc-.'.8«iofi'i aull' imbrunire e l'Avei-
prrit« twGnn uvis. sm';VA pr«diCR. 

Li. m'8.3Ìons riuscì fi'uttufisj. : si ebbs 
un tomu)iian>i Rum^ros». od ediftCAnta. 

Il pj'jse ei'is tutto a f/.ete ccn archt e 
p-*!loncinS. P;)ntifìcò moiisignor Gftri, cha 
t«nse uno 9pl«!!idido discorso. Vìsuné ess-
guita lodî olmB.ottii dalla CRntorla dal 
passe una M.'asa dei Foschnii. 

Li Bsra venneirri «autriti Vespri d«l 
Bslladori isti'umTinfcati da Placereani e 
del Pozzetti, Aì!a procr^alona poi suonò 
la band» di P,»i!!3<}0«. 

Lu festa è riu9cU!s«ìin«i. 
POZZUOLO. 

E' veramente lacrimtivols la fine toc-
cita al nostro maestro delia bsada Luigi 
Corubolc / 

Ecco come a^vonno. 
Nei passati g'.ornl furono qui i iaiìi-

twi. Egli si ijccujiò malte neli'ielruira la 
b.nda per dare 1 concerti. TrTmlasti ieri 
i lavori, dis«6 chs psss.̂ v& uus bolh gtor-
natì* perchè avav.'s flatto « le cng'» »ve-
Tano buon esito. 

Asdò a pranzo allegro ds cont-jiito dai 
signori Mascttì, e «ella sera si portò a 
Mtìrt^gliaao. 

Egli non 8.fa punt*. dedito al vino; m* 
non si sa comt», dovptta b(«r«i p^ù del 
consueto, tanto AA cffu80s,r8 le facoltà 
mentali. Ritornò A casa varso la siszz"»-
notìe, e si scoglio. 

Prui si ridusse al davanzsla, forse at­
tratto da)!.", frschs^zzn, dell'aria. I! davan-
ZRie è bjsso, «5d £s;li, credrindrs — a quanto 
pare, di uioiitiro iul ietto, si sporss fuori 
e precipitò R tsrra co->> un capitombolo 
di 4 m'jtri, frsirtiisandosS il cerveìlstto. 

Il primo a suorg-alo 1.4 mattina fu un 
servo, che andò per svagiJarlo : accortosi 
dall'accaduto chiamò l'altro scfvc, il 
qu*l'.', ^urttoppy! r.on potè s.ltrì cha 
cojjBtstars il brutte e.^m. 

MARTIGNAGCO, 
Luniidì si r.i.'iur.ò il Connit.iito delUi 

grandi f'-ate eh?; si terv.iìino a Maitignacca 
il giorf.o 30 proKs'm-j vavìturo mf.-8B di 
sett.'mb'.e. La ffssta cui', una sBrS."' di v«.rl 
spettacoli si faranno a bancfli'.to di-lia 
iocjsltì GIHÌB;"'«RS2'OU« di G%ri!à 6 Guciina 
Ett'-momic». Quanto pi-iaia vi déiò più 
dettagliaci particolari. 

— Verso )e quattro ^ùp. di )uttedl 
«lira la squadra vo!»p.te di iluànz* por­
tatasi in casa di un cèrto Michele Colaona 
vecchio di 80 anni e abitante sella fra­
zione di Livia 8«questrÀ partcchi kg. di 
tabacco di div«rse qualità proveniente 
dalla vicina Austria., 

La medesima squadra, finitq questo 
sequestro, si portò alla casa di una certa 
Sibiana Santa abitante in Martignacco 
ed ivi perquisirono tutta la. casa trandovi 
parecchi lig;. di tabacco estero il quale 
venne tosto sequestrato. 

Mvintra attendevano a questa operazione 
le figlie dfilla 8!biana ignare di quanto 
siiccficiev» a essa, giuos*TO cou un car­
retto tirato da un «omsro. 

Le guardie ìnscsp«ttita si avvicinarono 
al carretto e malgrado la ' accanita resi­
stenza della madre a delle figlie comin-
ciarcao a visitarlo a vi t-ovsrono nascosto 
HsUo la paglia Circa 50 kg di tabacco 
estero. Le guardie sequestrarono tutto e 
oltre a ciò trassero in arresto la Sibiana 
per la rtsìatenza a loro fata. j 

GODIA. i 
Domenica 4' d'»g<!8t<i, premesso uà | 

ti'iduo di preparazione con predicazione j 
si solennizzava qui con pompa a con-1 
cono di forftstierii la nuova festa di San j 
Antonio di Padova, Fin dal mattino il j 
pa«ss collo sp̂ r̂o dol msrtaretti e collo ' 
scampanio dei sscr! bronzi ne drva il I 
lieto annunzio e dopo esserne accostati : 
numerosi alla Sscra Msnss si vide quasi \ 
por incanto ornarsi le vie di archi ver- \ 
dsggiasiti « di palloncini variopinti con \ 
emb!«mi ad iscrizioni di W s. Antonio. \ 
La g'.!rs, pai dopo i vespri tenna un bel 
concepito panegirico <iel Santo lo Bt(»sso '• 
oratore d*l fcnduo, il compafsano, Don 
Gost^ntinc G'.utiliai P^ r̂raco di Santa 
Margherita, 

La bvava banda di F^»l«tto-Uinberto 
durante la processione suonava diversi 
piizzi religiosi ed in ultimo sbbw luogo 
la b«)la illucCkinrizione. Ln statua fu ese­
guila dair«\rtists sig. Luigi Pizzini. ; 

FELETTO.. i 
Quantunque sis. stato poco concorso dt ; 

votanti [ed è rkaputo che la percentuale 
d«gli sstonsiQìUsti è sempre formata d»i 
partiti dell'ordini') pure i soc-alistS rice-
vsttBro una tremenda sconfitta. 

Se'óza pur rendere pubblica la loro 
lista i catiolicS ott^nncr!) una maggioranza 
schiacciantf.. Entrò un solo oonaig'.isra 
dei cinquo candidsiìii socialisti in mino-
raczi». E tutto c>ò a F»l6tto i 

RODDA. 
L'aìtrs sera vifcrso le 6 i' drappello daH>o 

guardie dì finanzi di questa brlg&ti com­
posta del brigftdisve Natale D^tte e della 
gmrdia M-irlD Eugenio, stsndo in serviz'o 
di appostamento a pochi metri dalla co­
lonna di Monte M.sjur, fermavano « tra­
ducevano in detta brigat», perchè prove­
niente da! t«irritorio Austro-Ungarico tal 
Blssuttig VaIcKtino di anni 58 di Scubìna 
(Rodda), che portavi» un sacco di kg. 12 
di zucchero e gr. 200 di tabacco da fumo 
dt contrabbando. 

LOVBA. ' 
Lugadì vi fu un attentato contro una 

povera bestia Innocente, la cui 8«tntenza 
di morte non snà pronunciata forse che 
nel venturo inverno. 

Due ragrzz'tti dai sivtte agli olto anni 
staccarono dalla parete uno schioppo ca­
rico e pr^gpro SÌ bBi-aaglio la porta del-
l'umììtì abttszionti d'un suino. 

La piìrta venne perforata da otto palla 
ms 8»EZ» colpo f'Tirc rinquilinq. 

A parte la notiz's, che il suo Iato s?mi-
bufi'i.i r?ccoma(.d(am'-ii » fhi di do\-'ere la 
ciiEtcdìa dpgli oggfctti paricolosf, e molto 
più dei poveri minorisnni. 

Cronaca cittadina 

Un gravissimo incendio. 
Ssbato msttina alcune persone s'infor­

marono che era incendiato il molino così 

! 
'''^•^'•^'ii.'tv.w^t'.-y-s^-ì». "• :«\« !̂*f5:;ivvim '̂v:•:5,it,̂ t̂«imi!«<^s#aiî  

I 
detto ioem^ c{ie è di propHlià de} <!g^or 
Giuseppi Hokf, 

Venne CMduto poi in' sffltto ai fratelli' 
V«u. In 20 minuti, camminando lesti, 
giungemmo sul posto. Il molino è lu 
quello di Planls verso Boivars. 

Quando giungemmo noi non vedemmo 
altro che nude pareti su cui erano ma­
lamente sospesi ancora la gran parte dei 
travi carbonizzati. 

La trebbiatrice lavorò prima tutto il di 
e si riscaldò tanto che incendiò un carro 
di spighe 11 vicino. Un'altro carro di 
spighe ricevette l'incendio da questo ca­
gionando l'incendio .generale. 

Andarono distrutti 150 quint. di pasta: 
circa 70 di fiumento: 60 ai farina e più 
di 15 d'àv«na : macchinario e trebbiatrice 
tatto è ora un ammasso sformato. 

I danni sramontano forse a L, 100 000, 
75,000 ad HoHe e circa 25.000 ai fratelli 
Vau. 

Beano assicurati con la Milano^ ì'Adria-
lica e la Generale. 

Mims dell» basss 1 queliti da g 56.r6 —, 
2»'qtìjilittdaL. 4^Q?i.6,m, 

Brba'.'SpsgJi» d* L, •5S0•••«•••7•.-̂ ;•-
PagH« da lettiera da L. 3.90 a 4.10. 

Lê aa e'oaiiiioìiil. 
Le|S|<na da fuoco forte : (tagliaiiiej da lir^ 

2.20 a 2.45 ai quInt. , 
Legna da fuoco ..fofté (in stanga) da 

lire 1.70 a 2.— al quint. 
Carbone forte da lirt* 7.— à 8.50 al quint 

SCeroRtl del salai a desìi ovini. ' 
giorno 28. 
venduti 112'si prezzi »•• Suini 200 ~ 

guanti : 
da 'atte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
alt;'"» 6 m̂ ŝi 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvista settimanale sul rnsiostl 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 117 di granoturco, 160 di segala e 
210 d) frumento. 

Giovedì. — Ettolitri 300 dì granoturco, 
167 di segala e 300 di frumento. 

Ssbftto. — Etttsiuri 306 di granoturco, 
100 di segala e 200 di frumento. 

Mercati scarsi ; prezzi sostenuti. 
Oereali, 

Granoturco 
Cinquantino 

da Lir( 

Sorgorosso àt > 
Frum«!ato is i 
Segai» <2a » 
Avena && •-• 
Fariaa di frumesift ds 

paas .bianco » 
t'arina di frum9)D.t(i da 

pan* icur» » 
F».,i:,inE., di gi'anoturco 

depursts » 
Farj-iffl di graaot\irco 

macfa.^fstto » 
Grussi, dì fcume-uto » 

Iisgnml, 

.FagiuolS alpSg. da L, 
» di pSsnurB da » 

Caiitsgias da » 
M.irrcni ds » 
Patrie da » 
Piotata Buove da » 

FormsTiggi &s. tavola 
(qualità divarse) L. 

Fi>rKQagg.io morttssio » 
Formaggio tipo comuns 

(nostrano) » 
Formaggi» pecorino » 
Formag. LodJglanfi » 
Fórsaag. Parmeggiano » 

Boni. 

Bu.'TO di latteria » 
» éomuue » 

all'isttolitro 
14 . - R i6 ._ 

a! quintale 

20.10 a 2290 
13 60 
21.50 

13 
21 .~ 

2 9 . - a 32.-

20 - s 22.-

19.- 24.-

18 . - a 20.— 
13,_ a 14 . -

al qulKtale 

4Ì50 a 5 ! -

»I quintale 

170.— a 220.--
Itio.— a 170.-

125. ~ a 160.-
255 , - a 290.-
275.-- a 320,-
230,— a 280.-. 

al quintale 
220.— a 240.— 
2 1 5 - a 235.-

Oarnl (all' IngTosso), 

Gfirne di bue, (peso vivo) 
« > (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
« » (peso morto) 
» di vitello » 
» di perce (p«so vivo) 

FsllsTie 

al quintale 
L. - . -
» 150.— 

* 135!-
» 1 2 5 -

Giipponi 
Gallina 
Polis 
Tacchi!:',! 
Anitra 
Oche 

eia L, 

Uova »1 100 da L. 6 50 r. 7 . - , 
Salami. 

al kilof̂ . 
1 40 a 1,50 
1.30 a 1.45 
1,35 a 1.50 
1,30 » 1 50 
105 a 1.15 
0 90 1 105 

Pesce B?cco 
Lvrdo 
Strutto 

da L. — 
al quintale 

1 4 5 - a 155!-
145— a 155.-

Foraggl. 
Fiano dell'alta T qualità da L, 6.50 s 

720,2" qua,lità da 6 - * 6.50. 

60 d* lire 14.~ a 22,— 
12 da lire 28— a 3 7 , -
15 da lire 40.— a 48.— 
25 da Uve 55.— s 70.— 

Pecore 15 -vendute 10; 10 per alleva­
mento 9 — da macello da lire - a lire -.--
«1 chilogramma. 

Castrati 25 - venduti 17, da macello, 
da lir« 1— a lire 110 al ohilogramma. 

C*pr«'— vendute - ; - per macello d» 
lire -.— a Uro -.— al chilógramm* e 8 
per allevameitto. 

i\/lercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebb,8ro corso nel mercato settlmanala 
nel giorno di sabato '25 agosto 1906. 

Granoturco rstero all'Ettolitro mas­
simo 13.—, minimo: 11.75, medio 1Ì15, 
— vecchio massimo 15.50, minimo 1450, 
medio 1513, — Fagiuoii nuovi all'Ett.-
maasimo 23.—,,minimo 18 50, medio 21 09 
Fagiuoii vecchi all'Ett. massimo 15,— 
minimo 15,—, mfsdio 15, Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 9 50, minimo 
9 50, medio 950 — Frumento nuovo al 
Q,!'? massimo 21,80, minimo 21.25, m«dio 
21,49 — Sf'ga'la nuova massimo 14.—, 
minimo 13 "5, medio 13 56 — A f̂toa al 
Q.IÌ6 ms«»;mo 17,— — minimo 17. 
Hifidio 17—. 

Dottor L.Z^pparoli,tSSldi. 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof, Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malaltie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), ricove ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle' 9 alle 12 e 
dalie IS alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

FONDERIA IN GHISA 
FranaesGo Broiii 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata npl Regno e fuori, la Ditta FRANT 
CESCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fond@na per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D. FranziI di Udine (porta 

Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiuoii, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

r). -^lò^isriaiL -- UDINE 
{Per telefonare chiedere il n. 8-65), 

'ì tS. 
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Domenfca scoria adunqua bn avuto 
lun#i!o a Givldale la nostra Festa Fedeiale. 

Uaa sola cosa diciamo : cha uè rima-, 
uemmo pienamente soddisfatti. 

Il numero delle associazioni che ne pre­
sero partp, le larghe rappresentanze in­
viate — e noin in uà centro eommodo 
come Udine — luperarono tutte le nostra 
aspettative. 

Ciò vuol dira cha nell'anima friulana 
è fortemente sentito il bisogno d'una 
azione cristiana sociale intensa, che regna 
«Dtuiiasmo e fioriicono vive speranze nel­
l'avvenire dell'ideale per cu! lavoriamo 
tw.%9. risparmiarci con tutto l'ardore del­
l'anima nostra: per la Democrazia Cristiana. 
11 favore di cui sempre più circonda 11 
Friuli l'opera nostra non fa altro che 
darci maggior lena, chs accrescerci, l'en­
tusiasmo, che stringerci con sempre più 
g:rande (ffotto alla nostra bianca bandiera. 

G*ò che noi desideriamo è la morige-
ratezz», le virtù religiose, civili e sociali 
del popolo, «d il suo ben«ss»re materiale. 
Noi vogliamo redimerlo dalla miseria, 
dalle ristreU^zze, dalle augustie in cut 
giace : ma c'à necessaria la sua coopera­
zione: qual gioia adunque nel vederlo chn 
ci asseconda, che ci segue, cha ci pUudiì ? 

Ettco ciò che ci vipne dal cuore iJop-3 
la Festa Federale di Domenica: la splen­
dida festa ch«, com» quella tenuta ad 
Udine l'anno scorso, resterà iocancel'abile, 
grato ricordo, nell'animo nostro I E v«-
uiitmo alla cronaca della giorn^tx. 

L*arrivo. 
Fino dal giorno primi, e<cè da sabato, 

erano giunte a Cividal» larghe rappro-
aeiìtante di varie società. Molt» ne giun-
i«ro col treno dei mìttìuo, altre sopra 
•nelcoli,speciali ed a piedi. 

Col treno della 9 lt2 giungono la ul-
tlsnis associazioni. 

It municipio di Cividale avAa fatto 
CQstnifre uno staccato nei viale ad est 
della stazione. À destra anpena entrati 
v'era il vermouth d'onore offjrto dal mu­
nicipio alle rappresentanze. 

Tutti ci ponemmo entro !o steccct'i, il 
quale, quantunque issai capace, parve 
troppo piccolo a contenerci: tauti era-
v?.m« 1 La gioia di trovarci così BUKJB-
rosi, di trovarci assiem», di parlarci, ce 
la leggevamo sul volto. 

Il corteo. 
Si forma il corteo. Eccolo com'era 

dispoato (chiediamo scusa delle involon­
tarie omissioni, pronti a rimediare nel 
raso quando n« fossimo avvertiti). 

Precedono: l'on, prò sindaco sig. Miani 
e la p.resìdenzK del Gomitato diocesano. 
Sor.o8cortj.ti d» due pompieri: loro ac­
certo vedo don Gerovini del Berico. 

S»gue la banda del Ricreatorio Festivo 
Udinese col loro maestro sig. Darei. 

poi seguono : F».de.razioae dsJie Socieià 
di M S^cf. G»tt. con vsssillfi ; la Società 
Catt di M Socc. di Udine con vessillo; 
lì Circolo di « S. E'malora e Fortunato 
r)«r la diffusione della buona stampa ; il 
Ricreato d'Amptrzzo con *t»«illo; la binda, 
ì», sezioni giovani (vessillo); G&bin<'tto S»n 
Paolino, ("-'css), Soc. Catt. di M. Socc. 
(r'aig.) di Clviask; la Boriith di M. R. di 
Pavia (ypiìs ) con più di 70 soci (1); Gassa 
Ru". di F irni di Sopra (vesi.) e Soc. Gatt 
di M 8. ('̂ -ss.); Gassa Rur. di Gotìroipo; 
la Soc, c»*t. di M 8, e la Gssss Rurale 
(vf««.) di B'»rtiolo. Sianone con vcsdllo 
In Società Gatl. di M S^cc. di 0 saris, 
V îDdoglio, Drfola«»a e Treppo Grand', 
polla C'Sii* Rur, co ̂ \ v-gsiUc id. ; ;* 
banda d) N'mis S;-z. G o. e Cftop. di 
Con», (vfse.) dt T.Mp»ì»; h Bor. Gsft. di 
SfVPBhano (c»«8,) 'a C»»»» Op (v9s«,) di 
GisoTJi* ; 1* CatsHs Rur, ((T.-'ss ) di Tjarcento; 
]» Soc. 0?. di Muiz'.no; ÌC S e . G*tt, di 
M. S. (vosj,) di TIivignano; 1» banda di 
Ls'fariano con e'"''i>n)»aie»io di vessillo; 
h Soc G«tt di M S {-ffi*) e )« S^zicn! 
G'ov. {7tKf.) di Bn't ; la Gsssa Gos-r. d«l 
Gtrmin» (Udm*) con »«s((illc; la R-zioi!e 
Giftv. (v«>s8.); Is Soc. Op. («̂ 8«.) di D-ign»; 
la band» di Gollored-'; l.« Soc, Gatt. di 
Rivolto; U Circolo Gov, di Moimacto 
«•on t'-e vessilli e p'ù di cento socìt ; la 
fise, C»tt. di Attfm's con vsonillo; Ser. 
Gfo .̂ ("Pf» ) ® 8oc. Cstt, (MSS ) d'Artegn»; 
CaiSR Pfs . (veas,) di Arilg ; Soc. C»tt. di 
M. S, di Ccseano; la banda di G«moaa 

col maestro Elia ; Gassa Rur. e Soc. Gatt. 
di Gemona (v^sa); Si»z. Gtov. (vess,) e 
Gassa Rur. di Trlcesìmo ; banda d'Ador-
gnano e Soc. Gatt, di M, 8. (vess.) di 
Adnrgnano. Soc, Gstt. dt M. 8. (vejs.) 
di Enemonzn ; e Gsisa Rur, (vessJ di PA-
derno; Sez,'Gtov. di Ztracrn; Gomitsto 
parroc. di GoUoredo ; Sor.. C-iet. di M, S, 
di Villanova del Judrl (t'ess.); Gomitato 
parr. di Gamnoformido ; Soc. di M. B. 
(vess ); Gfssa Rur, (vess ) di Goriztiz» ; 
^oc. Gatt, di Mtiano {vm )• Soft, di M. 
S. di Montenars fvess.); Son, op, oatt. di 
Moggio (vess) G«sBa Rurale di Reman-
zacco (vess ). Chiudeva 11 corteo U banda 
ul PremMiacat:". 

In ìluonio. 
Il corifeo si muova per il viale della 

Stazione : al suono delie b.̂ ode fra due 
fittissime ali di nopolo passa per borgo 
Snn Pietro, via Dante, via Giulio G!»a«rn 
fino in Duomo, Vi erano ali' incirca 2000 
pisraone che lo accompagnavano : una im­
ponenza I Si contarono oltre 40 bandiere! 

In Duomo v' è già folla. Tutti ammi-
r&no il numeroso nostro corteo, ehe senza 
grida d'abbasso, senza schianaazzì, senza 
ificulti agli avversarli, Come fanno essi, 
procedeva colla dignitoaità e l'educazione 
del parato d«li« verità e della giustìzia: 
del purtlto dell'avvenire. 

I vessilli vsinRono coHocsti in duì̂  
file d.il sommo datila gradinata del coro 
fin qujsi ». mfzzo Duomo. V'è ormai 
nelLi Ghivss. un pigia-pigia ad un caldo 
scffacaut?.. 

Entrano intsnto «li Ecc.mi Patriarca di 
Veni«zi», il nostro Arcivescovo, il VIPSCOVO 
di Cono;ordi«, il Vescovo dt Padova e 
MoRs B'issaui, 

S. Ecc«ll. il Patriarca di Vunez'a, eoo 
la mat&tà dsii» sua persona, pontifica poi 
la M««sa. 

T'3ria!ii!it& U funzione gli Ecc.mi sulle 
lovù carnzze di gala fan ritorno in Semi­
nario, coi pure si riordina il corteo ed 
al suono delle bande, astretto d<» ambi 
i lati à,% una moltitudine immei^sa. di 
popolo si dirige al vasto teatro del Se­
minario ove ila luogo 

L'adunanza. 
I! vnfio tr.»tro del Seminario era quasi 

iusuffisiente » contenere i numerosÌK<!i)mi 
rRppr<>«ìî ntanti dolla associazioni. Le ban­
diere furono poste lungo le psreti dell?- sala. 

Quando e^-'trarono gli Ecceìentìssimi 
la b.mida di Nimis suonò la marcia r^ale. 

Sul p.̂ lr.o scenico presaro posto il Pa­
triarca di Vtìuez'a al centro con le Loiro 
Eccelsnz» l'arcivescovo di Udine, ! Ve­
scovi di Concordia, Padov», e l'auaill.ire 
di Ghioggi?, 1» presidenza del r.r.noitsto 
diocpssao Min». M»rcuzzi, Mons,F.'idutti, 
il pre-sindaco Miani, il signor Gom'no. 

l discorsi 
Il pro-sindeto Miani con sentimiint di 

gioia <>d Animo grato e rtconoscentt. a 
nom« dssl'a c'tJà di Gividala porg* slle 
associ)»zlfn' convpnut» vivi saluti, 'cì un 
augurio BiiiCBro, l'augurio cicè che que­
sta impoiu.iite dimostrazione non &> u:s. 
vnna pariti, ina una efficace eapresssir<n« 
à»i nostri propositi che ci sforzeremo di 
realizzare facendo convergere a questo 
scopo tutti i nostri sforzi con cristiana 
concordia. 

Il Drpsidtnto del comitato diocesano 
Jvvv, Bro«.sdoia sì dichiara commosso per 
la splv.adìd:( manifestszioue delle forze 
cattoliche friulane, e di non trovar parole 
che esprimono adeguatamente la sua rl-
crPOPCÉ'nzJv v/erso gli Ecc. Presuli che 
onorarli! di loro presenza l'assemble?. ed 
i numerosi j-fluoatl che volenterosi accor-
titro all'appeljn M Gomitilo t'iocessno, 

•^para eli* l'sdunsnza di oggi sia arra 
di un prosai mo avvenire facondo di co­
stante lavoro lotto la dìr«z!one della S. 
S»d?, dei V*BCovl e d«il Clero, Il comi-
fato diocnsaDo, egli die», ha fatto d»! suo 
BotiRlio pa!<',hè questa dimostrazione riu-
B '̂ss* impon-.*pt9 ed snche comoda per 
gl'jdtervsr.ut'. Ringrazia Buia e Laverfano 
per i don$,t!v) che avevano inviato al 
loro antico padrone: cede la parola a 
M.>n3. C'i/utt» che da decine d'anni la­
vora {(tsiancibile per il ben» del popolo 
e pfv il trionfo della causa cattolica, 
ludi fa alcune comunicazioni. 

L'oratore della giornata. 
E' mons, Gerutti parroco di Murano il 

fondatore delle case operaie cha meri­
tarono gli alti encomi dello stésso ebreo o-
norevolf Luzz*t!;', l'indefesso propagatore 
«d istitutore deli* cìsse rurali o dì altre 
provvide istituzioni soniali. 

Rileva la convenienza di celebrare uns>, 
festa doll'azio'.ì* cattoMoi come chiusura 
delle ft»8te paoì(»iiao»>, perchè anche noi 
come Paglino dobblauio colla luce del 
vangelo illuminarci i pi'.-p»lf, e stscondo i 
suoi esempli sforzarci di far ritornare 11 
popolo a Cristo. Innanzi al socialismo 
«he prepotarta s'avanza spinto dal vizio 
0 dalla corruzfono e protatto dall.'s caur» 
a stupida viltà di quelli che pur .nvrebbaro 
i mezzi per opporsi, incombe ai cattolici 
il duolice dovere di stringiiirs! attorno 
alia S, S>:&if, e di opporsi all'onda che si 
avv»Tizs. 

« Noi Siam qui rifccolti, irgli dice, a 
stringer le nostre destre neU» nuova forma 
di associazione proposi» d.sl P*pa — U-
nJOHtì popolar* — aasooiszione che non 
dobbiamo lasciar cadere'. 

Spiega il concetto dì questa nuo^s so­
cietà nelle sue tr«> priucipnll mansioni 
di studio, organizzazione ed educazsone. 

« Date la vostra adesione a questa so­
cietà, B0sten«l«la a cesto dì 8£crifl<'',ii: com­
battete da valorosi a cui è riservata vit­
toria, e non da vili cû  spetta In scon­
fitta. Non si è veri Agli dalla Ghlsssi 
Cattolica so ci limitiamo a piagnucolare 
sui mali pregenti nelì'interao dalle proorie 
cai?, ma lo si è sole qu«ij)do con' filiale 
obbedienza si comb'tt?. por i-aggiuDgere 
quanto desidera il P*ps. Il Pjpa vuole 
l'unione d«!]s nostv^ fo.i'Z's e noi ci ursi-
remo; vuole la diffusione delle buone 
idee o noi le diffucdsrsmo, vuole l'uWl-
vltà nei comuni e noi ci sforzi>remo di 
procurarci del rsppressntanti che facciano 
riviver* l'unione fra i du.3 poteri, civile 
e religioso*. 

Accanna al fatto d&i Vdnez'ani che 
Invitati dal Bflrbarosss «on ssducenti pro­
poste, risposero: msglio pov ri ed uniti 
col Paps, chfl grandi con vcl ; pd invita 
a far nostro 11 grido : « Cu! Papa e pel 
Papa ». 

Mona. Faidutti reca il saluto delle asso­
ciazioni cattoliche Goriziane, che invi­
diano al nostro numero ed alla balla 
f«sta di oKt'gi. 

L'avv. Br«sadol.fi proprne un telej?rsm-
ma a Sua Santità che viî u ktto da Mons. 
Garrutti. 

Stante la ristrettezza del tpmpo si av­
verte che la medaglia commemorativi 
non vsnà consegnata He bsiidiore du-
r*!)to l'Adunanzs, gli iutferissiti la trove­
ranno »Dpesa a! riterno. 

Sua Eccellenza l'Arci-JSBcovo attesta ]?. 
su? trrande cont.'̂ nHzza nel vedar tanti 
sur;: fl'^1! qui raccolti, li «a«rtK a-star uniti 
K R .aia di guard».;'» il .Pcp.si'o di non 
prsitir gracchio a chi altriif^ vuol far-
volger» il "̂ outro 3,t;iisrdn. Invita ad iu-
v'oes'r» S Paolino « a sfguire il Papa, 

benedizione dì una bandiera. 
Terminate le jff ttuose parola desi no­

stro Arcivessovo : il patriarca di Venezia 
vestiti i sacri p$.rism»nt! bsnedì U ban­
diera della banda di Lsvirfano, E' un 
grande vessillo ÌJL* seta bianca dipinta 
artisticamente da un un compaesano di 
cui con dispiacerà wc-n ricordo il nome. 

So del resto, chf! P noto per altri lavori. 

Sua Eccsllenza i; l'.it^iMca porge omae-
gio al nostro Aiclviscovc, al nuovo Ve­
scovo dj Padovi. di cui «-«altA i meriti 
preclari, IO«orts .'slU concordi.f, sll'amorij 
scambievole alia obbedienza alla gerar­
chia invoca la b^nmi'zHitiìs de' S'gnore 
cha di tutto cuore imp? tiare all'isstmblea. 

Tutti ! discorsi fuiouo vivamente ap­
plauditi. 

Il Pranzo. 
U» lnconven{entf> fu certo quello di 

nmi avpr pptutc [irp-nurr' in uu» gran 
salii tutti astif.tne. Di ciò nessuuo ha 
colpa, perchè bioogus >!6.dcre quanto si 
adoperRrono eh5 di dovere perchè si po­
tesse »ffi!ittuar« questa {ispirazione comune, 

Il bBnchetto ÌRVSCS ebbe luogo nelle 
seguenti trattorie: 

Par le tessere dal nnm-To 1 al 50 al-
VAbondanza — dal 51 al 81 al Leon d'oro 
(M«zz!nl) — dal 101 al 129 *1 Leon d'oro 
(Mizzinl) — dal 130 al 179 Zoldan — dal 
301 si 320 iìH Posta — dal 351 al 400 
alla Città di Napoli ~. d»l 321 al 350 
M-jj«r al Fortino. —• La Bsnde di Ador-
ffQKno e Gemoca, da Raccaro — quello di 
Nira!», GoUoredo n Lavariano, alla Posta. 

Il banchetto seguì alle 14.30. 
Appena terminato il pranzo e cioè alle 

15, tutti i membri dalla festa, cosi parte­
cipanti al banchetto, coma non parteci­
panti, « lo bande, si recarono ni palazzo 
delle Scuole elementari del comune (gen-
tilmerste concesso! ovo vennn servito un 
buffet, Ai m.ìrnbri provvisti della tasserà 
p«r il banchetto venne servito grstis km-
brmco spumante. 

Diflde poi brevi istruzioni il pr^sìdoale 
del Co<niti»to diocesano aw. B'osadola, e 
don G.'jreviui d?i fianco tenne un acca­
lorato ed applaudito diseorsp. Regnò 
molta frats-rua letizi», g sì gridaroao di­
versi evviva. 

L'adunanza della Federazione • 
delle Società Catt. di M. S. 

Subito dopo il condegno dulie Asso­
ciazioni entro il cortile delle Scuole le So­
cietà di M S. Federate tennero («dunanza. 

L'avvocate» Dr. Brost'dola disse brevi 
p&rol?» facendo conoscere corno nar i 
nuovi ttatuti dell'azionB cstfo'ica la Fede­
razioni devono rimanere e ohs nel caso 
nostro il Comlt&to Dloc^gsno Isscfirà alla 
Federazione delle Società cr,tt;. di M. S. 
largo c<»mpa di lavoro, le darà impulso 
ed aiuto, ttniì quanto rfguiìrd» h società 
di M. S. tutto f«Tà passf.r» pei tremito 
doli.?. Fcdersaìfin», alia quilo quindi do­
vranno tutl:<i aggregarsi. 

j Venne quindi letto U resoconto morale-
smmfnistfatJvo ds'.irpssrcizio 1905 e seguì 
breve discussione. Terminò i',adunanza 
colla nomina della rappresentanza della 
Federazione ; venno riconfermata la già 
scaduta. 

La funzione di chiusa 
#bb<̂  luogo nella Chiesa di S. Francesco. 
Funzionante era S. E. l'Arcivescovo. Ter­
mico alle ore 17. 

La tombola, 
La tombola di beneficenze, sŝ guìta al-

reajruaiopis dr.ì Miserere, caRionò il piazza 
dsl Duomo una., piena. C'era un vero 
accslcfirBi, Si potrjiflBo un po' troppo forse 
l'aspettsti"». 

Ài Si'dtCKSÌmo (tstratto a. 67 vinse la 
ci'jquin» Lodo'o Umberto sgrtcolore di 
RasRzzf, fssìcms al giovanetto Gorenzac 
F.UatSnt» dg Marsino. AH'ostrstto trentnae-
issimo veiins» fischiai?, pwtinacernsnta una 
t'imbola non vir-in. AU'estratto quaranta-
'•'rrqufsiv.uf, il 76, vinse la pima tombola 

l Quiiglìzzi G'usappe, barbiere ds GivSdfile. 
Al qnj.rRritancvsgimo, l'81, v<>nne vinta 
la «f)Cond.i ds DsH'Agostinis Angelo da 
PsÉ"ri.acco. 

Durante l'estrazione del numeri veni­
vano lanfi'at» if alto delle carlino a vari 
colori cf.n aet'tt-r di questo tenori!: « Ab­
basso Ps!!lzz> — I preti sono nemici 
della aiìcvftfà — supurstizione » «'-c... 

Di qupsti cartellini vennero dlspensrti 
alla folla nnll'atrio d«l Sesalnario in »b-
bond'inzs. Gesta deìLt ti-ppa soc'alistal 

I telegrammi. 
Ecco il tolpgramm» chfv fu invf«to al 

Santo P*i?r6 e di cui v! ho parlato : 
Gsrdhuls. Spgrp.i.""-io 

V.jtir.1'30 - ROMA 
Beatissimo Padre 
Mpmbfi Av8nì;ij7.*osii c?.lf;)lfchs del 

Friuli sotto p.-'side.rz» Scemo P»tr!arca, 
ArcivjBCnvi, Vi'scovi Concord'.'t Padova, 
Ausilisre Ghioggi». convenuti fsate S.»» 
Paolino, figli sffattuoDi Vostra Santità 
raifftìrmano inqu»»?) t;iorr:c solentne loro 
obbedienza docilità profutano «fl'rtttn ri­
verenze IllimitsitTi seda Apcstollcs. implf.-
rano Vostra Psterna Benedizione» la 
quale dia loro grazia e vigore p^r attuare 
Vostra Venerata Parola riguardo azione 
cattolica nella Unione Popolare. 

Axxan Augusto d. ger̂ jnSs rs«pf>n;«b!'8. 
Udine, tip. del «GrecJato». 
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